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UNIONE NAZIONALE
SINDACATI AUTONOMI




	COMUNICATO N. 9/2007
PROTOCOLLO N. 15 DEL 12 GEN. ‘07


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL–UNSA
LORO SEDI
MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE E DELLE AGENZIE 
· RISORSE INCENTIVANTI  ANNI 2004-2005 –

         Le Federazioni Sindacali sono state convocate per il giorno 15 gennaio 2007, alle ore 18,00, presso il Ministero per l’esame delle questioni inerenti l’attuazione dell’art.3, comma 165, della Legge n.350/2003 e del D.M. 29/12/2006.

          La Federazione Confsal-Unsa sarà rappresentata da:

· Francesco Toscano – componente Segreteria Generale Confsal- Unsa;

· Marco Corsi – Vice Segretario Nazionale Confsal-Unsa-Salt. 

Dal notiziario Confsal n. 6 del 12 gennaio 2007:

«TFR: LE NOVITA’ NORMATIVE
PREMESSA:

La Confsal ha sempre operato a difesa del “primo pilastro previdenziale”, quello della Assistenza Generale Obbligatoria 

Tuttavia l’allungamento della vita, l’abbassamento del rapporto tra lavoratori in attività e in quiescenza e un insieme di fattori nazionali ed internazionali hanno portato a partire dal 1995 con la legge 335, la cosiddetta “legge Dini”, a una serie di interventi mirati a mantenere in equilibrio il sistema a tutela degli stessi pensionati, attuali e futuri. Questo ha comportato una riduzione dell’entità della copertura delle pensioni rispetto allo stipendio che, per chi fruisce del solo sistema contributivo, si attesterà con 40 anni di contributi tra il 40% e il 50%.

Conseguentemente, per garantire ai lavoratori di oggi, in particolare a quelli con bassa anzianità contributiva, la possibilità di affrontare con serenità il momento del collocamento a riposo in base alla copertura economica fornita dalla pensione maturata e di mantenere un dignitoso tenore di vita, è necessario prevedere l’attivazione di forme volontarie di previdenza integrativa. La Confsal ha, conseguentemente, operato affinché venisse offerta a tutti i lavoratori la possibilità di attivare, in base a una scelta volontaria, una “previdenza integrativa” con utilizzo  del TFR maturando, senza dover attingere alla retribuzione mensile, e fruendo di costi di gestione contenuti  in modo da consentire ai lavoratori una concreta opportunità per tutelare il loro tenore di vita nel momento del collocamento a riposo.

La recente legge finanziaria 2007 prevede l’anticipazione di un anno dell’entrata in vigore del Decreto  Legislativo 252/2005 che ridefiniva le regole della “previdenza complementare” con decorrenza dal 1° gennaio 2008. Questa norma interessa, di fatto, solo i lavoratori dipendenti in regime di TFR che devono decidere se mantenere il TFR anche per il futuro o se conferire il TFR maturando alla previdenza complementare per conseguire una “pensione integrativa”.

Le norme previste dalla finanziaria non riguardano, però, i pubblici dipendenti che , quindi, per ora non hanno alcuna scadenza o adempimento da effettuare.  Attualmente per il pubblico impiego e’ attivo solo il fondo espero relativo al personale della scuola che può, ovviamente, continuare ad aderirvi con le modalità già note.

La Confsal ha sempre operato  e continuerà nella sua azione perché anche a questi lavoratori sia data la possibilità di fruire della previdenza integrativa con le stesse opportunità (di finanziamento, di trattamento fiscale ….) attualmente offerte a tutti gli altri.

ESAMINIAMO ORA SCHEMATICAMENTE GLI ELEMENTI FONDAMENTALI CHE OGNI LAVORATORE, CON ESCLUSIONE PER ORA DEI PUBBLICI DIPENDENTI, DEVE CONOSCERE:

termine per decidere la destinazione del TFR maturando:

entro il 30 giugno 2007 per i lavoratori già in attività di servizio al 1° gennaio 2007;

entro sei mesi dalla data di assunzione se questa è successiva al 1° gennaio 2007;

scelte possibili (da formalizzare per iscritto):

· conferire il TFR maturando al fondo pensione negoziale o a un fondo aperto anche se diverso da quello previsto da eventuali accordi aziendali / ad una forma  pensionistica individuale ( in questo caso si avrà diritto al mantenimento dell’eventuale contributo del datore di lavoro solo se lo prevedono gli accordi sindacali) nella misura del 100% oppure nella misura prevista dal contratto collettivo o, in assenza di previsioni, nella misura minima del 50%;

· non conferire il TFR maturando ad alcuna forma pensionistica complementare. In questa ipotesi il TFR resta in azienda se questa ha fino a 49 dipendenti, altrimenti viene versato all’INPS;

· qualora non venga formalizzata alcuna scelta scatta il meccanismo del silenzio/assenso che prevede due possibilità:

1. se l’azienda ha 50 o più dipendenti il TFR viene conferito automaticamente al fondo pensione negoziale previsto dal contratto collettivo, qualora esistano più fondi aziendali viene conferito a quello cui aderisce il maggior numero di dipendenti, tranne che un accordo aziendale preveda diversamente;

2. se l’azienda ha fino a 49 dipendenti il TFR futuro resta in azienda e nulla cambia rispetto alla normativa vigente;

reversibilità o meno della scelta: 

· dopo aver aderito a una forma di previdenza complementare non è possibile ritornare al TFR, si può invece cambiare tipologia scelta;

· è possibile il passaggio da TFR a una forma pensionistica complementare in qualsiasi momento successivo per chi, in prima istanza, sceglie di non conferire il TFR ad alcuna forma pensionistica complementare;

finanziamento della previdenza complementare:

· per i lavoratori dipendenti col versamento di contributo a carico del lavoratore, datore di lavoro e/o mediante il conferimento del TFR maturando;

· per gli autonomi e i liberi professionisti il finanziamento è attuato mediante contribuzione a loro carico; 

agevolazioni fiscali e tassazione della rendita e/o capitale finale:

· i versamenti sono deducibili dal reddito complessivo entro un massimo di 5164,57 euro; 
· i rendimenti annuali sono tassati all’11%;

· le prestazioni erogate dalla previdenza complementare saranno assoggettate ad una ritenuta d’imposta con aliquota del 15% con una riduzione dello 0,30% per ogni anni di contribuzione eccedente il quindicesimo e  fino ad un massimo del 6% a cui si perviene con il trentaseiesimo anno di contribuzione;
· il riscatto corrisposto prima del pensionamento derivante da perdita dei requisiti di partecipazione alla forma pensionistica complementare subisce la stessa tassazione delle prestazioni finali di cui sopra;
· il riscatto corrisposto prima del pensionamento non derivante da perdita dei requisiti di partecipazione alla forma pensionistica complementare è tassato con una aliquota del 23% solo sulla parte imponibile pari all’importo al netto dei contributi eventualmente non dedotti e degli interessi maturati durante la fase di capitalizzazione;
· l’anticipazione per spese sanitarie subisce una ritenuta del 15% con le stesse possibilità di riduzione già esplicitate;
· l’anticipazione per gli altri motivi è tassata col 23% della parte imponibile;

richiesta di liquidazione del TFR di spettanza del lavoratore va presentata in ogni caso al datore di lavoro anche per il TFR eventualmente versato all’INPS;

prestazioni:
· una volta raggiunti i requisiti per la pensione obbligatoria si può optare per la sola pensione complementare, di fatto una rendita proporzionale al capitale accumulato e alla situazione anagrafica, o un mix tra una rendita, non inferiore a quella derivante dal 50% del capitale accumulato, e una parte sotto forma di capitale. (Si può optare per avere tutto il capitale accumulato solo se, convertendo in rendita non meno del 70%, la rendita è inferiore al 50% dell’assegno sociale.

· i requisiti della pensione complementare si raggiungono con almeno 5 anni  di versamenti.

· è possibile avere prestazioni derivante da pensione complementare solo se si resti inoccupati per più di quattro anni o quando si sia colpiti da invalidità permanente che riduca le capacità lavorative a meno di un terzo.

anticipazioni:

sono previste, dopo un certo periodo e con limitazioni percentuali del capitale accumulato, per spese sanitarie per gravi situazioni familiari, in relazione alla prima casa e, solo in alcune forme integrative per altri particolari motivi

perdita dei requisiti di partecipazione alla pensione complementare scelta, in questo caso  il lavoratore può:

· trasferire quanto maturato alla forma collettiva relativa alla nuova attività;

· riscattare il 50% in caso di cessazione dell’attività lavorativa con disoccupazione tra i 12 e i 48 mesi, mobilità, cassa integrazione ordinaria o straordinaria;

· operare il riscatto totale in caso di invalidità permanente con riduzione dell’attività lavorativa ridotta ad un terzo o cessazione del lavoro con in occupazione per almeno 4 anni;

· mantenere la posizione pensionistica maturata pur in assenza di ulteriore contribuzione.

decesso del lavoratore prima del pensionamento:

in questo caso tutto quanto maturato è riscattato dagli eredi.

PROSPETTI SCHEMATICI DELLE DIVERSE POSSIBILITA’:

1° caso: SCELTA TACITA

 a) LAVORATORE DIPENDENTE ISCRITTO LA PRIMA VOLTA ALLA PREVIDENZA OBBLIGATORIA ANTE 29/4/1993

il lavoratore 

entro il 30/giugno/2007 non esprime alcuna volontà

il datore di lavoro

se il lavoratore non è iscritto all’ 1/1/2007

se il lavoratore è iscritto all’ 1/1/2007
a forme pensionistiche complementari

forme pensionistiche complementari
trasferisce il TFR maturando alla:


trasferisce il TFR maturando alla:

forma pensionistica complementare collettiva

forma complementare collettiva a cui 

prevista dai contratti collettivi, salvo diverso

già aderisce

accordo aziendale ( in caso di più forme com-

plementari applicabili viene effettuato a quella

con più adesioni tra i lavoratori dell’azienda,

salvo diverso accordo aziendale.). Quando 

non è applicabile tale criterio viene trasferito

alla forma pensionistica complementare 

istituita presso l’INPS)

b) : LAVORATORE DIPENDENTE ISCRITTO LA PRIMA VOLTA ALLA PREVIDENZA OBBLIGATORIA DOPO IL 29/4/1993 NON ISCRITTO AL 1°/GENNAIO/2007 A FORME PENSIONISTICHE COMPLEMENATRI

il lavoratore 

entro il 30/giugno/2007 o entro 6 mesi dalla data di nuova assunzione, 

se successiva all’1/1/2007, non esprime alcuna volontà

il datore di lavoro

trasferisce il TFR maturando alla:

forma pensionistica complementare collettiva

prevista dai contratti collettivi, salvo diverso

accordo aziendale ( in caso di più forme com-

plementari applicabili viene effettuato a quella

con più adesioni tra i lavoratori dell’azienda,

salvo diverso accordo aziendale.). Quando

non è applicabile tale criterio viene trasferito

alla forma pensionistica complementare

istituita presso l’INPS)

2° caso: SCELTA ESPLICITA

 a) LAVORATORE DIPENDENTE ISCRITTO LA PRIMA VOLTA ALLA PREVIDENZA OBBLIGATORIA ANTE 29/4/1993

il lavoratore 

entro il 30/giugno/2007 esprime la sua scelta

tra le seguenti opzioni:

se il lavoratore non è iscritto all’ 1/1/2007

se il lavoratore è iscritto all’ 1/1/2007

a forme pensionistiche complementari

a forme pensionistiche complementari
conferire il TFR maturando ad una forma

conferire  il TFR maturando alla forma

forma pensionistica complementare:


pensionistica complementare 

alla quale





già aderisce

-  nella misura fissata dai contratti collettivi;



-  in misura non inferiore al 50% se gli                            

   accordi/contratti collettivi non prevedono



    il versamento del TFR;





mantenere il TFR maturando



mantenere il TFR maturando

presso il datore di lavoro:



presso il datore di lavoro:

- resta in azienda se questa ha 



- resta in azienda se questa ha 

  fino a 49 dipendenti;




  fino a 49 dipendenti;

- viene trasferito all’apposito fondo


- viene trasferito all’apposito fondo

  presso l’INPS





  presso l’INPS

b) : LAVORATORE DIPENDENTE ISCRITTO LA PRIMA VOLTA ALLA PREVIDENZA OBBLIGATORIA DOPO IL 29/4/1993 NON ISCRITTO AL 1°/GENNAIO/2007 A FORME PENSIONISTICHE COMPLEMENATRI

il lavoratore 

entro il 30/giugno/2007 o entro 6 mesi dalla data di nuova assunzione, 

se successiva all’1/1/2007, esprime la volontà di:

conferire il TFR maturando ad una forma

mantenere il TFR maturando

forma pensionistica complementare:


presso il datore di lavoro:








- resta in azienda se questa ha 

               fino a 49 dipendenti;
     


   






- viene trasferito all’apposito fondo








  presso l’INPS

(Il Segretario Generale - Prof. Marco Paolo Nigi)»
Cordialità e saluti.
IL SEGRETARIO GENERALE
Renato Plaja






